
                                                                

 

Al Comandante Provinciale VVF Ravenna 

Dott.Ing. Giuseppe Lo Moro 

Oggetto: Nuova bozza (Composizione e formazione squadre) fatta pervenire alle OO.SS. in data 

03/08/2018. 

       Egregio Signor. Comandante, 

dopo un’attenta lettura della nuova bozza fatta pervenire alle scriventi OO.SS. in data 03/08/2018, è 

emerso che questa amministrazione voglia perseguire imperterrita nella volontà di formare una 

squadra ridotta per il servizio di soccorso tecnico urgente, il che va in contrasto con quello previsto 

dall’Art. 66 del DPR 64/12 che all’appendice “a”, cita: Squadra tipo attrezzata per l'effettuazione 

della generalità degli interventi di soccorso, composta da 5 unità, di cui un capo partenza con 

qualifica non inferiore a capo squadra ed un autista. 

Fermo restando che ella voglia fare riferimento all’appendice “c”, che cita: Squadra attrezzata per 

particolari tipologie di intervento di diversa complessità denominata "partenza ridotta"; è 

nostro dovere farle notare che nel sopra citato appendice vengono menzionati solo gli interventi di 

diversa complessità, e non gli interventi di soccorso tecnico urgente. 

È evidente che dall’Art. 66 DPR 64/12 non risultano chiari quali siano gli interventi di diversa 

complessità, ma ci è chiaro che un qualsiasi intervento che impieghi personale VV.FF. sia 

riconducibile sempre al Soccorso che come previsto ci rimanda alla Squadra TIPO. 

Ci chiediamo cosa intenda l'amministrazione per basso rischio ed in che modo l'amministrazione 

percepisca e quantifichi il rischio a cui un pompiere si espone durante la giornata lavorativa. 

Per quanto riguarda a queste OO.SS., sarebbe meglio rivedere nel dettaglio e nei numeri l’utilità della 

partenza ridotta, ricordando, come già fatto notare precedentemente in sede di discussione 

dell’argomento in oggetto, che qualsiasi intervento di soccorso e non, potrebbe mutare in soccorso 

tecnico urgente esponendo, così, un’eventuale squadra ridotta a maggiori rischi a monte sottovalutati. 

In conclusione, ci preme suggerire ove nulla contro che eventualmente, questa amministrazione può 

fare ricorso All’art.  79 del DPR N.64 del 28/02/2012 in modo da poter, in caso di necessità, costituire 

un’altra squadra in partenza nella configurazione “TIPO”. Qualora non si volesse tener conto di 

quanto descritto sarebbe più logico mantenere il personale in sede a “disposizione” per un eventuale 

supporto alle squadre già intervenute in soccorso tecnico urgente. 

Per quanto emerso, dalla riunione con tutti gli intervenuti tenutasi in data 01/08/2018, le scriventi 

OO.SS. ricorreranno a riesaminare la posizione intrapresa dal comando con tutti i mezzi a 

disposizione. 

Consapevoli della Vostra disponibilità e collaborazione. 

Cordiali saluti. 
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